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IGIENE t4! tu0t0 E DjTtrLTABITAICI

rlrt . 1o

Er vletato gettare lmmondlzle, aninarl nrortl e quantoartro ò suscettibl}e d.i putrefazione, ne).re pubbrlche viernelterreni pubtrricl o privatl, net fr*ni, fossi o eanarl e nellaght, come pure è vleteto farvl sbocàare o tunettervl Le fo_
E'ne non debitamente autorlazate o ro scque rurlde provenientJ,da stabll-ime*tl inrrustriallr sB non cropo che Ie uo[ou stessesiano state sottoposte a d.epr.rr.az1.olte.

ÀI't. 20

f fai:br"icati adlblti ad uso abltazlone clebbono essereconvenlentemente coperti e couunLcare con ltesterno in r;ro«1o chenon vl sla cltfetto cli. arla e di ruce; devono lnortre essere a-sciutti, puLiri e capacl di r'lparare datre lntemperio con buoniserramenti ed attrezzi-.

Art.30
f pavimentidel plani teryenl, delLe abltazlonl d.evono e a

$ere sopraelevatl;idi cm. 40 strr plano stradare.

À,rt. 40

Pei l'abbrieatl, ad.ibiti ln tutto o 1n parte a etabillmen-
tl ir:.uustr1a1i, counercla]l od agriooli, si rlchiamano Ie Bpe-
clal-i diopcsizionl sulltlgiene de1 lavoro prescrltte ilal ltegola-
iuento generale approvato con lìeglo Decreto 14 aprlJ-e 1gZ7en.5J0.

Art. 50

Nessuna casa sarà dlehiarata abltabile ae non s la fornl-
ta d.i acqua potablle derivante dallraequedotto pubbllcoi oppurs
da pozzr o artrl nezzi di approvvlgionameuto, purchè ln cluestl
casi Iracclua sla stata rlconosciuta potablle dalltUfflciate Se-
nitari-or 1n segulto a presentazlone del risultato cielIe areallsl
fatte eseguire da} Laboratorl'o Provlneiale dl lgiene e profllas-
sil e alliesame del- luogo di ilerlvazione .gia qtata rlconosciuta
I'impossibilità d.i inflltrazlonl proesim,e o rereote, capacl di a1-"berare in avvenj.re Ie buone condlzlorli delrracqua stessa.

Art. 60

Le case cl.l nuova costruzione, od in parte rifatle, o ra-
ciicalnente restaurate, non,potranno essere abitater s€ non clopo
ot'benuta ltautortzzazione del §indaco, conforrne aIle prauorialo-
n,i dellrart. 221 del [.U. d.elle tr,eggi eani_tarie approvato con
lì. clecreto 27 lugJ_io 1934r rrr 1265.



:" rn o6nl caso LrautotLauazlone non sara concqssa pri-
ma dl tre meslr s@ 1o otrErCI di lntonacatura lnterna sono cou-piute drestate, e d1 sel mesl se Eono conpiute d.rlnverno.

Axt. 70

re nu,ove costruzloni non potranrro essero abltate se
ngn corrlspondano anche aLle prescrlsioni di cul àIttartl,colo
17.

le case attualm.ente abltate dovranno ùai proprietari
egsere uniformate alle presorlzj"onl dl logge è d,d1 presente re.-
golamento entro annl d.ue dalla Eu"a pubblicazlone. In caso d,t1na-
clemptaento entro 11 terulne prescrltto# lJ. oltre ar-
ltaccertamento deLlq sontrawenztonfi*ffotr ini delltar-
tleolo ?22 de]. [.U. detrIe leggl sanltarle 27 ]ugllo 1934 rn.1Z6Jdlchiararle Inabltablll od. ord,lnarne 1o sgombro, facendoLo ess-
gulre anche coa la forsa pubbliea, 1r'evlo eaaurlmento d.eIIe fog
malj.tà dl .culagl,l artloo}l 99 6 100 «lel i{egolamento generale sa
nLtario 3 febbralo i901, rr. 45. O

Axt. 80

NelIr lnterno dell-e abttazloai e nelLe loro vi.clnanze,
net cortlIl, nonchè suLle pubbliche vie e pLazze è vletato fa-
re depoeitl, anche tenporaneL, dl acq[e, d1 eonciurll d,r imrnendi-
zLe, dl rlilutl e dl altre materle putresciblll" o di odore sSrB
devole od lnealubrl, o cohnnque d1 complere attl ehe abbiano a

provocare lnconvenientl eontrO Lrlglene e Ia sanlta pubblica.

Art. 90

Ire lmrondizie e le naterle putrosclbili provenlentl dal-
Ie caee, d.agll eserelzLre, ln 8ener6, dagll spaeci di vendita
aL pubbl1co, èevono @ssere tenute, flno al mourento della loro
asrportazlone, ln reelplentl 1mperm"eab1l.1 e munltl di coperclrlo.

Art. l Oo

Ire aree scoperte entro i fabbrlcatl o lnterppste ad es-
slr coue pure Ie straii.e praticablllr sla private, sla consor-
zLaLL ed, i trattl d1 splaggla, snnesst a stabllilflentl di bagni,
d,evono esser6 tenuti s6ombrl, a cura rlel proprietari, anrulnlstfa
torl o conduttorl, da lmmond,lzle o da materle putrescibili'

Art. 1 1'o

Nel-Ie cae,e ad u.sq abltazlone Ie latrine clervranno essere

è



costxuitq j-n modo da non tsmanare esarazionl e d.a npn lascla-re acl1to ad- irrflltramentl e non potraruro essore in comurrlca-
zj.one d.iratta eon re c&nere da retto o con la cucina.

Et vle6a ra eoetruzioue di ratrlne o gabinetti. pri-
vati ehe abblano a.cceoso d,lrettacuente d.aLle vle o plazze o che
comLtnque abblano Itapertura dracceeso in vLsta di vle o piaz_
DA

Gli aoqual. e ecarlcatorl delle aoque immonrle @ clel re-
eldul degli usl d.onesticl sarsnno costrultl e situatl in modo
da non lnqulnare iI teryenor nà eournque arterare re ècqr.r.t: po-
tabili.

I pozzl nerl'saranno seurpra a perfetta tenuta, avrannopareti o fonilo delto sBessore di m. 0150 alrrreno, dovranno esse-re costrultl ln buona muratura con ualta clj. cemento a lenta pr@_
s&r lntonaeati,nelltlnterno con oeùento e levigatl, avranno
fond,o concavo, angoIl arrotondatl, eoportura 1n materiale imperuaabLle con apertura mr.rnLta dl doppia ehiusura ernetLca inplotra od altro materlale ldoneo, e dorrranno essere munltl cit

eanna epeelaLe d1 aereazLone sìÀfflelentemente ampiar prolunge-
ta flno al dL Eopra del tetto d.elLa oasa.

' T por'zl neri non potreruro essere mal posti ner suolosottoetante al fabbrlcatl e dovranno tenersl dlstanti ilal inu-ri d.e]-LtodlfLclo dl alneno un metro e dlstare dl aLmeno diecl
netrl d.a qualunclue pozzo, serbatolo o conduttura ci1 Eequa po-
tab1le.

Ognl cssa cli abitazlone d,eve essere provvleta ril eessi-
ed. acqual 1n ntrnero propotzj.onato agrl appartaruenti.

Art. 1Zo

r locari adibltl ar.1 uso osterial rocanda, oaffèred aI-tr1 spacql pubblici di 'oirolte, d.ovranno essere murnltin a cura
€ spsse d.el proprietarlo d.eLlo stabtle, di un gablnetto. Tara
gabinetto lxon deve easer6 collocato sulle strade pubbliehe
principalir ma semBre in luogo appartato e, possibilorente, in
proseirulta deIIa porta d,rlngresso di detti eserclzi.

L,rAutorltà, comunale preseri-vera, Ia forna tle}Io suraltl
toio cho dorrrà sssere espurgato egrÉ qualvoì-ta j.r bisogno ro
rlchleòa e semlre a spese del proprietario.

Art. 1"]o

lrespr:rgo delle fogne, eleterne e cloache non .ouò far-
ei prlma delle ore .........., nè d,opc» 1o epuntare rLel sole"

Er severamerrte prolbJ"to dl far d.lscendere persone ne1
pozzL nerl p6r operarne Io svuotamento.

l
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" Art. l4o

Le meterle provenlentl dallo spurgo dell-e fogne r cl- .
sterne o cloache, clevono essere tnasportate f uorl dellrabitato,
aIIa ilLstanzsr dl almeno eento metrl d,a qualunque abll,aziono e

di cCnquanta dalle pub'ollehe vie. II trasporto sarà fatto nel-
Ie otre stabilite dalltAutoritA comunale.

Art' 19o

Er vietato far rlgervare sulIe pub'nliehe vie$., nei cor-
tili ed ln vlclnanza delle abi'tr:z1onl, gli scoll del l-avancll-
r]1r ael porclIl e d.e1le stallor 6d ln genero gli scarlolrl lurl-
dl dj. qualunqfle natura. Ef Bure vletato d.l gettare o mgr1dare

per altro fiozzo sulle etrader &cqrra o materla qual.'an1ue che posl

sa cagionare fapgo o diffonilere pernicJ.ose eealazlonl.

A-rt. 150

Er vletato Itallevaaento del suinl nol centrl abltai;i,
aenza Ia epeclale autorlzzazl.one d,ellf Autorlta Comunale, che
farà accertare, dallrUfflcla1a aanltarLo e ilal Yeterinarlo co-
munale, I€ cond.lslonL d.elle etalle.f

Art' 17o

I(eI centro abltato nsn si. po6-rolto tenere depoeiti di pgl
Iane vLvo o dl altrl nipooll animaLl a seopo rlt lndurs i;rla e dl
commercJ-o, §ettza licepza dellf Autorltà Comr.rne1e, senttto lr Uff 1-
e1al,e Sanltarlo e prevla accertauento che '1ett1 dopositl siano

in cond.lztone dl potervj.st attuare oostantemente Ie oorBe neces-

earle aL finl del trattamento ccntro Ie mosclte.

Art. 1Bo

nsl 15 api.lIe al 15 otto"ore resta severtsieente prolili'to'
dal lever dlel. sole flno a dueore ilopo 1I traruonto, dl fersarel
o trensitare nelltabitatO del comune con botti non Lnoclorl con-

tenentl rnaterle fecal-j. o con qualÙl.q'J'e alts.o carico ehe enrani

cattlvo odore. Sono eoggetti à tul* dlvieto anche le bottt e' 1

carrl vuoti usati dip ecente pel trasporto dl sfutrlll naaterle ma-

le od,orauti.

rl trasporro de, II;rl'" )-,aeportazione delre immondi-

z1e e d.e11e rnatÉrle putreeclblll oovrà es3ero fatto nelle ol'e



etatÉltte dallrautorlta comunale, con recLplentl o con ca,rr1
munltl r11 appoelto aesito, eooportl in u,odo da avitare d,isper
d.1mentL, ooetluitl eoeondo rrn modol,Io approvato dallrautorl-
tA. Conunale, sentLto LtUffXeiale §anltarJ-0.

lfallontanamento dl luu'ondlzle e deLle materle putre-
sctb11tr d'aLoentrl abltatl deve essere fetto glo'rnalmarrte.

. IrAutorltA oounrrnsle, corl agrposita ord.l.nanza, .notrA. ren
dere obbltgatorlo perrll traoporto de611 anzLdettL materlall,
11 loro trattanonto contro 1e moschteo da effettuarst ecn iiezz'l
atti,ad ostacslarne 1tinvaeione e la rnoltlplicazlcne.

Art. 20c

la macerezione tle} IJ-no, d,eLle oenÉ)pa {! in geuerel cle}-
Ie piante teesllll è vletata nellrinterno deIIra'i:itato od in
proselmita dolle ahltazloni e noa potrb aver luogo chtl nell'a-
perta Ca'Opagna, 1n apposlte riasc[e o fssse, col letto s ]e Fa-
r*ti. in mr-rratUrar raccorùate a OurYa fra essl e rlvestlte dl ce-

nelito, ugntgnendO IracqLla in contlnuo rlcambio' tre vaschre o

fosse dOvfannO Bs8er6 poste a di.stanza non u'1nore c1i iCO nietri

da qualuque abltazloae o pubbllea via, nonchè da po zzi o eerba-

tot d.l acqria Potabile.
Art. 21o

sanltarto e g1'l Agentt giuratl'$eI Couune

iranno ceoere alle case' oplflei' cortille Bcc'per

eonsta ro o*"*'o*t" tutie iu dispr:sizi' oui' d'eL pre-

sente e rlferlrne et Sindaco'

A.rt. 22o

Art. 23o

Dovenòosi oostrulre ìrxa ntrova

rio ne dovrà ffi-;;;; ar couune l-a
oaga rurale, itr ProPrleta-

,;;;J u- r* sezlone ' 
in du





6

BI1cÉ conllsr §p@olf,ieando Ia parte che ssra dteetinata per rico*
vero deg1J. enlmall, A qu,estl dlsegnl serà" unlta pos§lbllmente

una planlnetrla scheuatl,ca, o alurer:.o uno sciilz?.arg)er d,imostrare
pres§,o a poco la postrzlone del1a oasfl che sl vuol costrulre.

f disegnl o sahlasi predettl saranno eeariinatl clarl bec-
nlco del Corrunor s@ eslste, dallttiffiej-s1e sanitarlo e r1a1ia Colr-
miestcne edi).izia, e quando alano sta-be $J servsto le i)reircrlzlo-nl del preBente }iogoiamento, iI Sinii.aco porrà sui uisegriA i1 vi-
sto prescrltto d.alIf Àrt. 220 del t.ir. deLte reggi sanilÉarie à"1
lugllo?1934r n. 1255.

art. 24a

La ca§a rurale garà ubteata posrsibllmente nelta zcine piu
elevata del poclere, quand.o Ie ecetdentalità daL terreno e I'es1-
Sonza dell"ragrLcolturrr i-o coaseutane. ,luando fl pod,ere Jlosse at-
trp-versato o ftancheggtato da'strade puhbliche o prlvater Ia ea-
ea potra olevard. eul llmltl a dotie vle , ossorvate Ie rlis banu e
e le pre.Berlzlonl cii reggl e regoLarueuti in uateria,

Art. 25o

Coetruend.s Ia e.ssa trl:o^ansl ad. un tenrapieno o rialzo glon-
tuoeo, Ia eostrr-rzione dovrò, disb,re dal na d.eslnÈo alme;to tre rre-t::1. À pledi dL eCIso dovrà forsarsl una cunette trnr sfogare pron-
tamente Ia acque oha soenclossero d.allralto.

Art. e6o

§e La casa viEae cortrulta sopr.i terreno pieno, ll pavl-
mento d'el pianterreno sarà elevato si eentfunetri lo didl suolo na-turare oeterno. se è coetru"tiira sopra terreno pendente, if pavi_
mento sudiLetto sarà elevato di 20 centlmetrl su] livelto plù. aI-to del terreno natr.rrsrb esterno. se ir terreno è lre gual-e o confortl dl§}lvelll, s1 arrrA crrra cire i pavlnentl disp.lsbi su l-:ive1-li d'l-rers I sLaac selrBrè pos'Ul s u1lericr,aente 1I -Llvell o il.ll i; e.;.,re-n0 esterrto e che Is acqu.e esterne abblr:no, cùtl iittereilprarllll odaltror ad essore snar.tite pronbarlente iu bies,,

.lrrt. 27o

fI }avirnento d.e1 piano terrÉno sara ìrasato genei,aliente
§opra d1 ull vespaio formato di cidtoll alia rtnfu.sa e sara e*e-gulto con matoriali non igroscoEiat. ,

rn looaLlta, isorate prive dr accessl earreggiabllin ipavirnenti potranno essere eflegrrltt con teyre tra+;tuts, o seccerte,o con pietra1ae ds1 elto, oereando dli eLlm.lnerte Ie giunturr: cteipozri con ealco odalÌra sostanza couentlzlet.



'r rl. pavluento cl,er plaj euperlori potra, enohe eoaeredt legao, a tavore inoastrate. pel pavfuuonti dl regno su!e-rlorl aLLe ataLlel oenttno @ onetner tI eo}alo 
"or"uggentodovrù ecs6r6 dl malta orillnarla. G1l arqbientl sot.tostatrtl aItetto d.ezono essere anchros,Ei rrofflttati.

;lT1r-. 2Eo

fJ- pavi.nento d.elJ.e stalle avriì ralrldr: *uenilio ed. LgH,
er-rnettn dt raccol-ta ehe sboceherà fuort d=lia casa e aLtraver_so u-n' eondctto ecperi;o eoridur"rli Ie aoque *'batiat:LeÌ-rc poesibil-
ruente r:eLla concj-uaia op1iux.È in apposlt,o pozr:o tler.o.le coriciuaJ-e {i }e rr,r,uriq., deyuno escere r:outruite se_Gond'o Ie presEr:.:u lon1 {rtabl-ìibe riagLt art. 231 e ,,-34 ciel f ,li.delle 1e961 earÉtarie IT lug1io f gI+; rro 12u).

Al't. tga

Bra di a'bttazione clovra essere
r lnrsona dl etA superlore alal dl" e tà tnferj.ore al 10. In
mbi.ente non d.ovra essere infe_

I iocali rjov-r.aruoavere alneno Iral,tezza di retrl 2r5On.orl coÈ])t €rrderrclo, ln .ùaLe misufa, le travi ma6stre.

A:rt . j 0o

re star.Le avranil, u-rÌa capaclta non lnferiore a mc. 30,t,er anlmall gt-osel, e a rsc. 15 per aalmali p1.cer:rl, eome peco_re, capre e maiali.
per le starle deetinabe aJ- ridovero ancha dl animalladlbitl arra prod.u:iiore de1 ratte p.rl--Jr eonsL.,o ci.ll.e.bto, de_

Ii"iril--"" ossorvr:-ic Ie llx,Fr€j deL ft. decrel;o 9 rnagglo tgtgt

Art. 31o
le scuderle e re stalie in gene:.e d,uvo'o essere la nto_nute pullte ecl avere le aperture ueier.ru mr.mlte cl.1 ret-l..,\gJ.iingressl si cltlvranrro polr'(J iìt.lIe teilcie e. bacc:het,cs o aLl;r.i dl-sposi't'ivi- attl alin dlfesa cc,tro ie rrùsche.Nel1a scud.erie G *err-Er atatle è vr-e.bato au'iassare r.ll-etaue.

Ogni a,mbierb dovra,
sternc ,Ja filesire a vo.Lridi Lrn d<;ciinr: cIi r1uel)_a drel-

Art. 72o

essrere lllurninato
la cul superflcie
pavtnentc.

d.lrettanente daIIr è
sarà, aì- nlnlmo,

v



Art. 33o
Ove ne1].a cs§ra Venggno costrrrltL del focoLal, questl

dovrsnno avero cappa e csl,r,a ln nurEtura che sr,roceheràìopra
11 te-b'bo. Se Ia cuei.na earà t1l ferro o glrtsa u,unlta dl ou*r.,
f unrlonando aache d,a stufa, ra capla non sarà, nEseEs&ria.

lrrt. 340

Quand.o J.a casa abbta J.atrlne lnterae, queste non potran-
no eÉsere li1 couunieazr.one ciir'etta oon ie cau.erju cla lettc o colrLa cucifra; i rocaLi. in cul esse rraralino collocate, dovran11o
Evclre uui:iireritrl.no clie rJla aLlrupet.to cc airbiei l iati r1i una
iun6;her:za rion uilore di -ta1;rine eg.teirne ceri.i;ire Li.i :i0, Le d,o_
vranllo pti-T-'e esaere IlLri-uiinate cori l.'Inc§-t,r,il1o conre aiizidetto,
i'ermo $ertBre i:L clivieto o.i cui aI comrna ,ètt aei p,receiieirue artl._

.e01o 23I Ie iatr'1ne po"uranno slroccare i:r plzsD n6ro, in buttinimoblI1 o su terra aeccao §ustrètl d1 torbà, se g-noqsano in poz-
zo neror qrroato sara, costruito disl:,ante alur.eno un uEtro <1n1 mu-rt p+rtnetrali r1ella oasa, av-rà forrtlo coniavo, an6.clL ar.roton-dati, sarà. eoperto eon ci-iiuetrre dl pletra rr 0i ferr,o e sara, mu-nlto ilt canna dl esal,azlone cl:e arytrvl slno al tetto. se sboccE-
I3'o 1n bottlnl uro'oili, ,q,resttr- saraÌx$.o piazzatl el111.o un locale oeaeotto ben chluso, mu-nlto ttl earula dl esulas:icne .SeI ellnnetrolnterno non aùnore iii i0 centiEetrl cia portarsl oltre j-I Letto.(.ruando Ia eaaa fosse i.sola-ùa riietante alneno $0 uretrt de. altreeace, 1o sboceo delre latrlne potrà affet-buarsl tsopna fossepiene d.l tema 6eoca o tor'ba o seorle.

"Dette r'osse Earanno eoperte da aesluo o fascr-ile e costl-tulì;e ln moilo che s1a pcn slbiJ.e fr ttauranento cnratro le moshheda effettuarst o"obllgatorJ-anente, oon meszi rl1re"[tl ad oeteco-
l"arne la lnvaslone e Ia pioltlp)-tcazloEBr

lor*. 
350

3a casa ,s&rà provved.uta posslhilmente cli aequ.a pctabile
eorgiva o di clstorrui. r.raequn sorgiva., se ra 

"o".;uri,rn è iros.baiu a}'bo, sara, coildctte al-lu cess eon trrhi coruressi etl lnpermea-'b111 couÉ ferro, ghtsa, igres, oemento; ss lraequa è di pozzo,
questo dovrà, d.istare llmeno clnque mtrl d.aL rur.rri perlnretrarl
cle1la easa e ic retrL'c-al nrrrl del_ poznL ne::l e dal depoeltl dl
Ieteiae. r i:oz::1, 6ge,gu!-tl in mr.rraturftrcìovrannCI @sser€ riparati
da u.n ao]-ido parepetto al..to almeRo un metro dal suolo, avrannols iraretl oementa.te tanto alltesterno che alLrlnterno e la boc-
ce ei.,lursa eon sBortello el1,fertror pe? estrarre lracqua sj. farà
rrEo c.l poaFa. .1or1o l:aeeomantle'tì :i. pcazl tuoo-Larl.

oU



I

? , Qusntlo lnancaspe It aeqr:a sorglva, la easa tovra es-
aere fornlta dtl ol.sterna. Questa avra, angoll rotond,i, pare-
tl oeu.entate, apa§Eor€ acloguato cli muro, e dovrA dlstare rtrs-
tri 10 alneno ilat poz'aj. neri. §i avrà cira di collocare iI
t'.rbo di l-ntroiluzione d.el-It*"q.q" in mcd.o da poter scerrleere Ie
prj-me acque dt plog;i.a. Anche dal-Ie ctsterne lrèstrazirone det-
J-'qeqqa clcvrà farsl con petspa,

Art. 360

I1 eonslme eninale ed i rlflutt domegtlci sararulo ite-
;:osltatlrentro fosee runpermeabtll Ie cluali rlovran::.o dletare
ala.eno metrt 10 cìal.}€' oase e craL pozzi o c:letorne dl eerlue po-
iobili-.

Art. 370

QuUrncio ia L:tr,sa {:'/r}sBe rìr:J- r.lOtterraneL, tluestl safAfulo
r:d.r-hitl a cantine u le6naie, ece. con d.i''.riet-o aseoluto ùi abi-
tarvi.

In questi loeali dovrà, atslcLrrarsi 1a yenti]-irrione con
opportuna dieposizione c1i port,e o finestre,

!È$.I,s:,ùA I,0TA,BIlll

A.rt. 3Bo

lracqua poUa'bt3-e per i blsog-ni della popolt:rzione viene
fornlta d.al pozzi,,ù,L proprie*tà corrur:ale o prlvata, o cia sor-
.renti,

Nell-e iocalltA faorl de1 centro del-lrabl'r;ato che dlfet-
tlno di acqua potablie, 11 ;ilnc.ar:o ,J,cvrà crdlnare, a spese clel
r'lspettlvl proprietarl, J.rapert-ura d.i nu-ovi pozzj-n serrpre che
g1i aì.>Ltantl tle11e locall'th stesse nor possanc'provved,ersi aItrl-
nenti di acqua potabll.e.

f poa:rt d.ovranno eseere coetrull,i seconrLc Ie pr€[.:eri-
al.onj de3. preced.ente attlco't"o j.{. n{

rit'-i. 39o

Et 'rletato cii- gettaro o larsclal carlel'e r-rel pozzi o ne1-
Ie sorgeriti d1 eequa potabj.Le, rua'ter1e CIhe pos§ìéìno altr:rare od
i::qirinale l-e aeque, dt gettarvl saosJ., dl attlnge;:r;i ccn vasl
s u.3.ir;1, di l-uvarvt parrnl oc. aitri cg6et'u1 e ,1-L prosurar.e uIIe
acq'ae r li: ogrit altro uroclo; ciualsiasi alterazlorle.

Er pure fatto dtvleto dt imtredlre co oirtiacofu.lre s96u,nt1ue
1r esi;r's,C o.ne dell-e BCou@o
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., Art. 40o

I BOzd, e Ie oorgentl d.owtaruto @8seI'B ospurgate cli re-
.gola una volta ailr anno eù trr via ej,raord.iaaria cluando se u@

verli'lcasse 1l blsoE;no"

Art.41o
n Sinélacor Br reluzloge d.ellrUfficirrle sanltario, po-

trh fn quaIuneltre terupuordlnare Ia ciii,.rsru'a ùi ;ouÙ:#e, di ptozzi,

o di *nigeo'u1 tli $cqtto inciuina'te 0 eomu1qLlÈ a}-bel'ate.

t+Yt. 4!o
i-n te,:rpo «li epidenie o ci.i ue,la-ftit-: conti:giosir'; il- [ìlnda-

Co r ov,i: 11e sta :" j.co:rnsciil.-i;n i} -otsOi3nc, potr'ì; ordinarc che i
.p:tr,,;.L oi tscqu.a pOtabiltr rli ..6ione p*iva1;a sial'c ripc-r"'l;i ai pub-

cl-i.co.

lll''i; i +3o

Per quantIaltro ::lg'.mrda }'approvviglonarnertto B Ia di-

stribuzlone dl acqula per ,.uu potabile e tLomeetic0, si ricitlama-

tro le pr,-j§crizioc cli cui et Éitol o v d,e11e Is'tirugior.-i l;ii1lste

:'lali JU giu5uo lA9r"i

Art.44o

§lproi.oitù}avareh.}.att.cirerlatlr]altr1,.lrd';uneiitllnac-
qua luride o oolflu.rrque lnquina'be '

/rrt, 45o

-ìll]raateloepldgmieetitnqua}elaslcgtsJrl.jl'lai.'.b,c1e
contaglooe, è gevorgmento vietata dt lavare oiar.clrey;a. e indu-

rrrerrttdlmBlsalatl.tl.ttrosteforme,osospetiirliegser}e'}fel
pubb)-Ici Lavatoi. Fer taIl caei ttl lavrubu-ru si ciovra r'are ln

particolari reclpien.El, € nolie glngoie ablter,iottl., pr.evi*r di-

ainfezl0ne ila farsi secondo 1e lstruziOni dellrufiiC:trle ;jan"ita-

rio.

Art. +60

I ve1irli',;or"i r3.l gliiuccio d.ebbonu ilunsirs j' d.l- ilpPosita
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rleenza detlrufflclo comu:ral.er ar quale indlcherenno ra pro-
venlenze der ghlaocio ed 11 ruogo deatinÈto erla vendj-ta.

/rr1;. drTo

r vendltorL di gnJ.aceio, 1 oonci'atiorl di tlattorle,caffè, blrrerle, cccr cla'bbono i;energ s€.carato j.l g.giacclo por
uso lnilustrlale d,z qi-l.e]Lo chj.inicanonte e baÌ;terlo1-ogl"camente
dliohlarato pr.rro s cÌre Bor've ad uso alimenlarer tllsti11guenilol1
con cirrtelli aventl Ia itlcitunar GiÌrAccIù .p:JR usiO Ittj)ut:IÌiAl,il
oppure GÌtI;iCCfO t1,:11ì U::i0 À"f,[,iitriì'TdRiI.

v.,iii{}iJ I ilÌ.iGtrr
.ll,I'itEitf I

;;;"
:'r' assolutamente 'trleÈi;a }a vel.dl-ia dl iiualslast sostan-

za ad usro cibo, sevanda oreondir:len-Eo, cJle possa 6sìs6re lnsaLu-bre o noclva.
§1 intenclono pertleol;arns; nbe lue.trlub::t e noa sl p-rsEo.no

..randerc I
a) Ie frutta acerbe o guastel
b) gli allroentl glaastl, coure Ie carrui iropu-L.r,irì.ite, 1 06reall aLteratl, 1 legnmL tufraold..tti, 1 pesgl ln putrefasione

anehe 1:.rcl,p1ente e stuili., Ie rle.rand.e g.raste cd 1n r1r,:aIsie.el
mcCc elterater

e) 811 aJ-lmentl e Le bavantle a.dul.ter,-r,te cat:r sostanze
eterogenee o perlieiose;

d) Ie sostgnze aL-Lrirentarj. e 1o ber.,ande preparate con mB-
terie cclcra.r.tl ncci"re lncluse aelJ-re}enoo approvato dal tilnt-storo rlerrrrnternor al sensl ceil.rart. :5o d.er t.u. d.crle reggt
srilnirarla È7 luagli0 1934, Ì1. 1A5I le) ie carnl ù1 aninaLi mortl dj. iacrtc returale, e neno
chtr d^I Yatertrrarlo o Ltllff':Lclalo saiiitarj-o ne permetta la vencii-
ta;

ft 11 lati;e gLr.esto ed i sr.rol derlvatt ea j.1 la.tte onche
eoltanta alLungato ccn 1tac,1ua5

g) lJ- pane e l-e paste lirelerate ccn fa::'{na jirov@r:,ièjx;a
da frmento non alobastanzs sratllro I stagi-nn^ato, o con farina,am-
muffita o eommlstt a goEtEnze noel'le, od aÈfatta ,fa cyuillsrlssl
alterazlonet nonehè lLpanelmal lavoratc o na} cotto od aLrturufflto;

h) t ftrnghi rueleflet o soltento scspettr, ed a::che quetr-
l-i ril buons rruelità clnando si rJ_seontrlnc aLt::rei*i d.a lnelpien*
te .i"e-t'u,tentazl"oner o sovorehigrrente am;raecatl- o contusi e quando
sla d.i urcrto ortrepassata Irepoca ùerla matLirazloné;j.) ln Sene:'e tiltto ciò cne vlene ri.tenuto nol] ariai:-bo à1 ,

e.-nsrm,o Él n01.ua rielie cì.j.srioslzi.cr:i rlel iegolau.ento sa:iitario J
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febbralo 19Ol , rr. 45, deI R. Decre.tc-J.egge 15 ottobr.e 1gZ5tr1. :033 (convertlto ne1la teggr 1g marsc 19?6, n. i,6l) ;i;;*_d'ante 1a. represillons delle frcdi ngrl"a preparazl0no e nel com_rrercio di sostan:.;e dl'aso agrario e di prcdotti agrari e deLr:eLr.,ti-ric i?eg,olr*neil"b:> 1o l+gi.l_o 1925, n. i-ì6i , nonclìè dl tÉteIe aLtre disposizloal regisJ-attva e regoranentarl in mare::la,
ehe s1 lntendono cone Le'bter:rlp.eate 'brascritte iu cluesto iiego-
J.amento.

Ie .qcs-bance alimentarL e le bevand.e rteonosctir-1;+ i.nsa-Iubri saranno r seBza ecoelllo::.er, s<: qltÈst:rnte e rlis i;.i'iri;ts , qr(an-tlit non pctcssero essere utLlizzate *D61. qira.l.siasi al.iro rl$o cta
r'lcoiir-ìÉ cersl dal.l r f.rffi-elal_e ca:ri.tarLo.

r!.'lr , 49 c

r"e vendlu-a d.ei :iun6hi non puÒ far:s I ciie nei lu.ogh.l in_
t11ce u' j. d.aII t.àu-borltà corgunale *

Art. 5oo

Per rluanto rigura,.rrÌi,i".ia lztld,uzl"ona e,Ia vendi'ca d,..o] fcg.-inaggio pecorino e vacchlno e deiù Ìirrr.ro e suoi sucecdanei, slr i.chiamano l-e disros r.z_: i onl d el il. d.eereto_l*gge 6 apr:_ì.1e t9r;ì3 If,i. 381 r converuj.to nelJ-a rrei:,s;e g giugno t g 13, n, |as.
.,q;'t. 51o

Iutti i propri.etar,i il vaeche O caBi.i.:, r]eot.ir:ate eIIaproduzlone ciel ,ì-atte per eoilsi:ui.o ct"ire;;rr diyramr;, prinr: dilutraprcrndere Ia irenillia Co1 prild.otta, tlarnr av'rj.so-nl}'iJff 1-ciale sanltarlo e aL Veterfuurio; qrio.rtrultino praticherà api_ro_ei'i;a vlslta alle bestLe prod.u.b bricl_.
11 lreterlnario ha tll:'i-tto r11 fare saltlrarlamerte ed lm-

-oronvlsa;Eente & deù'11 ilnluraI1 trrtte quelle vlslte che reputeÀ)
nerless,a.r'16. i.,rufi'iclaLe sarritarlo ha faeo--tt* dl esaminare iI
J-ettte ianl;s qe1le *:talle che durante ]",x, venellta o,l 1l comraercJ.o,rrr qualelaeL J-uogo avverrga, er1 or,ltr:arr-Le il reqpastro e ia dl-gtruzlons)r.sJe tI latte i:Ion j:oasr; genntno o fos,qa ar.rche sclta:rto
a,l"Lun.;'.rto eon I, acilrls.

rL trasirci.r.,t,o del. raLte clrj_-r_e sia1-,,-a aL.l-uogirì_ dr ctepo_s:lta, il- coìraervii:li"or.:e o <IL riivorerzj-o:ie, c,,-:ye effattorr=:- in re_clpie::tt .ia cui LcioneLtà Seve é€s.:re preglaur:rrte gicorrqsctu6a

.lir} -nYti1:i^r- sianrr;ar1o cone eorz,rsponrr.ente ar-Ie relatrve rorli? igienic):e ' T*i j- pot'tar."e is rucll-cazionl ci.z.oa;$tci.rl,=lne ,Ia]aceiita r1i. prc,,renienza e J-a q"ralii;à rle1 ]at.i:e scutenubo.
?ez' iI perr:ollalo aclcltli;to aiia t.;.iceo.Li;t ecl aIlo suercio

I
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del taite è obbllgatorla Ia vaccinazlone antltlflca at sensL

d;I ;;""etÀ oe1 eàpo del Governo 2 dieembre 1926 e rlel rÌe6o-

Ianonto approvato con R. deereto'9 rnsgglo 1929, ri. 994.

Art. 52o

Le persone addetto al-}a preBarazionel manlpolasiOge e

vendita del latte, coure d.el- r'eeÉo tuttrr it persoirsle addetto
aIIa prep"rnzlone, ruanlpolaslone e verrdlta dl alilne::t'i e lie-

vanrle ln ;ener,e, clevono pret:,+ritl'vaiuerita av€l, surì: j-ts l-i* v isL-
ta dellrljfficiale eenitàrio al sensl e tr;èr' g,li afi'etti ,leiItar-
1;icoIo 262 C,eI I"ÌJ, t7 1'.r€;1io 1934"r E. lì.$),

.$.r't. 5 3 o

Er prclbitc ag}[ eeereentt tuttl di ve,lgret elt reclplen-
'tt cl:e p5s§anc nLtocere eIIa sel'ùbrltà. det 6lenarl ln ve;:'litate
dj. l4voJ.gere L egilLae3tLbill ln earta eclorets con uiaterla no-
clVa, CCiì e,Arta staru,.oatA o sForca O oOl!'uriqEe corr"tanrintata d'a'l-

Le:aosgtie o g1A usata, fer,ao rlel reEto Ie C'lepOslzlonl Ùutte

cle1 Regolener1to Senerale }:ie,.ilrr+i10 1901 , ]:}r 45.

irrt. :r4o

i,.Teg11 esej:c1,lzl pubirlicl ,tn gencre compr.Ù§e Lf.; liatterts,
dovono oBBsrvard. Ie s egue;ntI- ììormet

a)1].ocallnolqual.lsiten.goncrÉlConserYe.n0csl
jrrepal'ano 1 elbl e 1e beve-i'd'e ' 'levono 'Rvere le fLnes [r+ munlte

dt re tl il,etalij.ciie e l-e 'por'-te di tel'iiri- :l bscche'i'to pendurle

atL.eadinipedtr'el.lerrtriitad'elleltogélre.
u.gual-o.enre pro'Letti eon'tro 1é uusche e cor: tsezri confor-

n i aLia preìscrlaior:i ùa'te dilllrp:ritoritb. ccnurrril.e r cleveno esse-

re i cj-bl Ln 6errer..l e }e vivande prepar'rrbc che §i' e Er';'onsollo ln
aos'l;ra i .o ) J-e s: -brl vlg.:}16 e , ln geuere , g3-1;a cees u ori uì.a t::'v ola '
dsv'no essjere-begiitl a)- r.iparo corl r;reari irlcnel, ilalie uosch'e;

c)i}ocait.trr'btj.'ceu-pr$g1ire.,,.r"oir0t.be4p,d.evor;oes_
sere man,tenu.tl- cosrantenrenle lrrrlLtii I riiiLrtl a Ie s}l'àzzertuJ,e

d.evcrno Bssere r.acco}tl iir recipi.entl luperaeahtri e nunJ-ti di
coperehlo; Le 'bi-a;rcir::n-e .'.luf.1ce cie'/OnO essel'e tcnr-rte '1i: i:'eÙi'1'lgp-

tl el-ilttsi.
-:i1t. -))a

1{eg11 epacci' del^ verndtta erI ptrb"nlico 'li Sene::i aliuen-
tart, e)..1-t inpSeO O ,g1 mlnrrtil, clei'Onì O$3e I'-r;i-''r'$i Ie st:gtionti
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norluet
l) 1 Breperetl dL c&rn@, 1r pene, r@ trxlste, 1 doLclr:rul, lefrutta, Ie conservo, ie verdure e, 1n genori;r, qunl_siasi scstsin..
za aLiuaentaf,,'É', i;i.lg si corisi,iul sgniag prevla cotltLu.[lr c iavug-

,310 r o diper)-arueitto, o sinile, cier,'cnu ,€sr:13,T€ ili'cia,t,a-1 cor-rùr'olr 1-ngrrinamento rlerl.e mmhe, cr)n Iriragrlegc ;1. unr) ieL fierzl (co-
me retine iueta.llicire, eaupane di vetr'c, tr,e11, [rn.r.tu .rrc.:ci:icl*
'Je, vontli-ato.r'i cil ur ir,o con€egno ac.a,.ti ailo sìco+) ,:ta"o:r1-ti ilai ;jindaeo, sent-ito It ijf ficiaLe sanil;ar j.o.

' t) à v1e trilte La espos:. el sue aLl r a-p,--=t,ii,l , f iro:,,i iL*li o
sptrouio c1+,LIe s ostanze cii. eu:i aI pr*cecerrti: i]t"ì-ri;j..c .j I

3) 1 j-oosri tuttr- adibltj. a-ì-l-e. vencllr:a e,L i .r,:s,pt-.t.ti-(./i reT;rcbot i;e6a ;ievono esse.re uantenurtl p*Il.t1 ec 1 ::1, j';rl i;i @Ie slr&:4 nai;vte raecoL'be 1n reeipientJ. eoper:ti.
Le preecr.LzJ-onl deL presente ariieolo si a:pplic6r.ì.o o1-

ehe rd, c-onfront.i. ci.r+[[6 uracoli+rte e ri+:,1]i al-trt spa"er eii.t ,/en_
tlilno eornuD(true ca:."lii. r-r.eeche .

rr.f ii. :j60

I vendi.turl dJ. ;{u't'r.f:f I lliii:,en"iirirl 11i1ic1i.i .,ei1r ar. iico-
lo precerlente, slar:.o '+g§1 aiii-':,rI.*iiti., o a pus'[ri f:s$oro:_1 clio-
sci:i, tt in i:aiichett,,, o :r j.nii j" ilevrr:.,; u<iii.ot,l.iE,z.s j. e,-l-l-e ui.rj.,lte
conténute neL J,ir,].r-le r..,n I qllul_l- r li-L j.ccio pr;ces+L^.rte psl quagto eotÌ_
eerÌle La;crcttr,io:r.i: ar:i SÈrleri uiir.renturir j-vi gor,.-buriià,i&vie

contro i4rqi;iinanrentl i:.,1 ailez.a tLi. ircpgl.te.
I l-oeaIJ" nsI c1ur.J.i derl, bi v.enr1l"iuri rlp.tì.$clLc o ùùir.r"'e-

zi.onano La Ior-o r,lereB dorrano r.'f:rpe:rid,l"e tli r-+qulsiti. ù1 cui al.
D.r.luiero 3 c{ello s tess o artlcolo pr.ecer,elrljè 

"

/ri't n 57o

GLi osti e grl a}berg;atort, 1n speGlsr nod.o, curèr,aa-
ao Ia masslna pul-iz"l-a Cl tutti utJ. utensiii ài c'ùcl-Iltr\r trÉrnl4-
clo11 dlfesl dal"iu poiver'e, c.a.IIo turrecir* o ci-a r;-,ralslasi :eLtra
eBus6 rlt oontanLna-:zlcne, &xili,lnendO iexlp,C., per-i.:ti;,ueriJ è ù,rg.<ià-
tL riue11l 3J" r.arre.

Lr AutorltÈ. co;tu;:ul.i--o iii laccLtÉx di pr'JEct':vrji'.i lrtri-rozlo-
.*e '11 Bartlccltlr'l slat*,rri1 iroelrc rur:0r:aniei , per ia p;rJ-izi;r de-r.-

}e stcvlglio.

,*4xUtfl.Lr- . Jl{ i J I,S]j
gÈi,I,*pOi,i"q_*-Jdg jj.I_J#iÌ,ial,r,:.*-*.

,\X'1,- " 5{l o

Del. Ia t,raqsJ-]3gi*rre cte,1;;i anii:ta i -l r;r:l: T:i,nilT j, i-+-i.i.,,. -..i.-i":aeÈ-



tezlone, coae per 1a venilLta ed 1r traeporto dell-a carnl fre_sol:e e per Ia rre:rcl'ba a 1ia lavoraaione crerre eerrnl corigrii6f,go lnsiaccabe, e1 fa rl-ciiiaiuo alle dieposlzLorÉ de1 ltegolnnentoeu}ln vigllar:.za es-{:.l-ba*ra d.eIIe carni, +pgrovato ccn ì.;. i}ecre_to 20 iU,ceuilbre 1928, n. SJ9B ed a quelIe dell.o s"pe.j.ie1e yrs11ole_
iue-'rLc lccaie.

rr:l -lrollatura delLe c+r-.nl verua, esegulta a nor,r{a f,elft.
d r:crot o-Iegge Zr-j se bteubre .i,jJ0, n. ì 4IB.

5go
j\, oc1;Uito di,;i-ta, rienirncia cii i;luIa i;tj-a i.nt,etti-iré I ili,.,scrit_'ba d,;.i}lrn,:'l;. c)L uer toeto u,;"ic.» tiÈrte reg*gi sanLiarle ,-? tu_gj'io lg .r4 r ni itii5, if 0*t:rtlarc ù ti! aocor.,tl.o eol.l r ìlf'f 1cla.l-e rii.:.j ta-rio, orciiDerb i pruvveldlmentj. 1.,.eoÉ)asal:i itri inper11rri "iir c.,lffus6ò-ne ci-ei norba, i'srruo 1'nb'[r].iplr:r i$1pss1o d.a]_-Lrari" llI co1 cj-1;ato'i;tlst'o u,-r:-Lco.

sonDt
dorilcili-,i od, ir: Iocali c sb_

lL tempo ehe lrUrlL"j.c:.al_e san*

I prirlclpalt provvadiilentl
a) i, isolail,errto aelit irr-f,eraro abilrruenti alltuopo preparatl, p€:,

tarlo reputerà utileg
b) l-a dlsinfeaior:.e ile}l3 s urezs

dei1l1 oggettl di. cui feco Llsoi SIiro clt:r-brru-.t'ti {ìriù ii*i.i;t co,,:tbustiolle.

.\ +r 'i-

in cul glaeqire I!a;::a,;:Iqto e
cp;,gett.1 pr)ir:.ùlul.o rtnche rcs§,e-

i!r" [. 5Oo

Altà scopo dl prevenlre o dl i+rirerll.re I-a .;rr.i"rcr,:J-r:si;1rEderla rualattla ci.omini:aì;e, il- lìtnr'iaeo, e,.11q,:-,,1ì--hi,,l.L r.É1)i)Di,i;.r cl.,ar-
i.r ìJfi:lcj.a,ie sp.:ri1;arlo, potra orrllna::e- _1.u rj.tcinfep,j"njir: o -uulizitrclerra case o oorzloni cti ri:;se che el tnovr"lssero .irì q,i:nrli;:ionl craes'qere cùrlsidera ue fo.nite 111 LrJsal-irbrl-tà e pr6)scrrl.rerc ,-.noLnreI'iutbiauÉéLtrr.'a dell-e parati , po*urà a,ehe f ti:: ,j,:-rr.Lto.,,(:\, ;) c rii.rit:_uiì
Sere tuito ciò cu2 ri't;tltlesse i:rs;rl.i;ibls, :peoIr; i.ir .L-enpo 

d j- epi-deriio;

,$rt. iì i e

I-rreserCj-ziO a'eIl r iìL.te 11r:L ì:ar-Oieyr* o ,jsi ,U{,.1-.t,i,tr.,uril.:i..:,per uomo e per dont:a è i-llluurrjinato a.liiauùoriy.rau.rici.'.e at;I :Jin-d.aoo ehe l-e r1l-asrct: d.ie UI,o p::ì:ùue f'u-?.urrv,ui= _ c;rii.ru-f,t.rclii;-e sariltarLc eirea ta irlorrsità deJ_ l_cceli eri i:L l*,r.r; arr.ec,,,iu;;;;:^'- 
""^'3

Art. 5!o
I\ossuno puà esaere nrrrìeito a6L1 eserelzi irL*ica-ui, rrel- .

Lralticoro preceder-rte se non dopo chJ Irl-ifr'1cial-e salii-;a:.ic * I
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rrehlesta del, sl.ngo11 lnteressatl - abbt;: i:ccer-tato e certi"-
ficato Ia idoneità fisicn r'elativa e 1r&ssenzirr dl raale t.tie
llfettive e cr:ntsii;i,ose. !al.e visltil .J.ovrA er,ssere eru,u-alsren-
te rlru-'ovette e l t esito lkrIt*, ,t)r:ile visii.l c ,ì.sIIe ìjucceijsive,
dovranno r-"isuIte.re d.q ap»nsi to d.oeuylent6 ,;1rl- É*rr:.rr!1,e. 'uJ,rjrl,r:::.i.t*.
tin p.dr' 11 }el'sior:lì1lÉ d-ipe,rd**tc n el:ari.re s:iij. l-.i-b.i.,i'i'i,r ri.i. It-rcrc
iat:-tu-i"bc con Je le,3ge .10 genru,io 1915 r n.n 'l 1,1.

;\ norna Fol o clel.ì-r i.,r.'t . Zgt, clet ll'.r,I. Cerlic 1e5;L rì&,ti-
ta: ie , è ln ::ar:.-r1tli cal,l-t ri.rrtorl.tà snnlt::;' j.r,: cr);--i,ii-r,il. i. ,i; tl,:i.r,
soilioirolr'fi quals las j. pers oir.-r aii,i,gtts. agI1 nre:.ciz;-t cii b*,*_,-r_,ie-
rù o pal.rucchiell"e; d.& tr.ruìi:trl è du donnal e).)".:r visl.tn sui;J.l-el;l1rs
e d:. i:tntro1lo irrciisata .nèlj-t rrtic,-r]-o stef,:soo

Àt:'t " 6"t c

LI ::itrrdae+ i"l csrreertc con 1rUri.'ieral-rr ia=fl-t.l Lar:i3 o coJ.
'ieferigo:,tr'1o, adotter'à tuttj- iru'iL;rrlvvr;cli,ue*n'!;i ÈLr.rj-ter:.r'h. ur!,pù{
ttin.i c,)nt:.rr la diff L,!iùri,j ui nlilattl+ riegl1 anirualr.

Psrtle+iari:,or:.te c i^r"er-È_r. cl:e t
e ) eia esegrrl'ùo li sc'tLr.cÉ ij.r o f itliur.ciri,.r'r n i; r"i J;c,,l,;js Ì ;r.ev1.a

eie!,srraìEtrrtle derg]1 .:,i:-iri.:.J,:_ $cr.?rtt iru$ti ;ìi;1ì-ir,;J:ari: j ib) ,gitt e:le.,irj j;,r .,i: dt;-nfeir,:ri.)nrì r, jr; dl.;i;:.\,i./,1 ojìca oiJrr Llez*
li-{" r1;-: etab j.l.Lrtri iirr-,.-Lt1:.lf :i-lrllrIe i::ìr,iÌ,i t;arriil o CarI Ve ter i1rri"ir.,,
rìe511 oggettl usgti rì.:rtl: *nl.::-sl-i fuif etti;

c) venge probtto a1 f,crsi:rr:;,ri,i urf Je ùto aI seiues br.o eci t.riIa
cr,-f,a d1 detti anitlali d.1 Q$Iiìr,ìllic:rr1-ì cu.l 1r est+riio, prima ,ii es..
sersi rlgoroerrnant,'È dlsinf e t1;:r.i;o;

à§Lprovvoda s-i r,r uecl;sicnè e seppelii:r-leni:+ ùe6;-i an-i;,a-ll af-
lle tti cle ucrbo f ei-ei.n: o c,ìr'r.r:lLoi:'i :i, c, i.rì:ì [rer&-c r i:r lroiii, dl
queIIl af.fetil d.a ccieru r ovè ,iirestJ a'i:ir:Lil iltc&.-^D ui'.r r:cr';iir;.

11 .teppeJ.iiruento dei cadaverl d.c,i,J-i lnimal. i nL:-r i, i ii i il.1: -lattie lnfe i'i;1v,: o cont.qBiose r od irec j.sl ill clr rse i:i rirl.ilste 
"av-.VeryÈtr 1n fosse oroionrJ.e itoit i:e:.ri) dt il*it ::retL:1 a :rx.csla{}, cc-.rei.-

te di splno e lonEane al;reno ,i(X) ;;:'l-'t i1_tl-ln rroi l;u:ia;:.i u il..t,i"J,e
ASqUe pOnaOtIl. I 0àcL;,tver,l c10vr:rì rtiiO :,ri,,:tlfl:.ì;,;11t}ì_i':IIbD ,jljsi,ìf i) ,:ro-
sparsi. di ucLdo sOi-.io:r:j-eo a ii,ì..cr.j-orr;r; .li i.:*)_t-e, u rLi- erltr;r *)o"-gtanzs aitrt ad. L:apr:ilit'lre Lr i.t,:ir)g +.io:i,; l.::liu.; b;l'irrle. ilolli j,'urfl rr31

fà O0BpAfSO cca:.lfte tiilJ.i,,; pr.eci.jlj*tÉ::r):iX.-.,;ìii$;L i,Éir,:.rllrir C-J,r,lo-
stani;s.

trI"t " ii{ o

§' obbllgo di ,c;tsrl ci.utatl.ino ili clunp;rci.are i eauri o gli
altrl aninail naL riuilll siansi ^i;rniileetabi i s:-rrLoni ci*l-l-a
bla o che slrltro soÉj:oe-L'1,1 rll ,ìr:f.[frÉ] a.ffe4;ti t.ìà. I,al.,ì..ia, ti,,.
canl oil altrj. aniue.li r'ugp;rti oa cusia o clrc ver}g{irro i,

ffo r el::l cars tt ar.i fi orìpei1,i o



Art. 650

Ir &nino.le sospet'uo r11 ra'ob1a
eJ.,i sba'i,o Hrirsieato ria altrrl anii:laIe
Prleti-rflo o detO$tùrer egserq tenuto
rlrlurer.o di glor";ii i'issato dal sauitari
3lot,r à p1'oCtlti:;.r'',, *1. J!.,ro :;;..ri:-*rtinentc,
§i.i ir.i. -:3r.."'i u .

1V

shs abbLa no.r:slcerto o
riogrà, * curariel pno-
ln oflser:vazjoÌ',e per 11
oi nè lL proprietsrlo
§e noi'r. d it;l;y6 ol'd iri.tr del"

tirt . 65 o

II caniLe, J-*: se:,-;ii'rtci.cr Sl-1 .1r))-ro'!r.,Ì'r-ì'bsj,r i)
glio! e tu.tt:L Ali o;;,3ut'bl J.n ;;enere chr: fos*er"o st;a1;1.
ti con i:l 'cava ùellf erLitraie ref:iecn "':omehò .li pr:glia
Eo giacq.ue, aaraìinc l:ruclat;L. GIj. oiq;;€rti nr,)n cor..ihus
voce , sav{!.nllo ràscurai;aiitc,rif 'bÈ irrVa-ii e dtsirrt'ett.irti,
pi.)ss.il:rj-Ir:irte p{}r cj"rcra uilf or:. ne).i,,'*cliu.a bo}le;:te a

rrr't. 6lo
. Tuttl ii:<llstlritareirte 1 àetsn'boj:1 c 1lf op:'iÈ ur;ìÌ.i c1i ca-

ni ,lovrar,.nc :aettor'.; eotto QsJ-icrva.:,,1cile 1 rile ùeuiitl pi;r, itrLal r:u-
Éi6rc Ci 51cl'nl giie ve:'i'à riverrru.eL;ii+iitè !rù -rq,1'"1. r; i,ù .-r..1 " .i-i:,jr"co
ùO:I':'.pl,C:f j ;;? :i", v i+;,"

,,r*'t " éè'1)

I uanl ctevono esgo-re inunttl C.1. mirse,lr[o15. brlvte a*err,tao
ccr:.,'- orlnÈ alle d,l-g'f.rc:rleloni q,41 r:egill-il'119':if 11 Si. nol: rì r: i"rl ,.Lr'$l-r1:i .

.t:r1; , 6'j o

SarÈi §leÌl,pr"r: in facoLti:, d,e1 iiindaco di tr',rc\rltr:Cr;::e.. rlt rr:fl-
f lolo aLlr esecirzl.cne rle}le norLre proi"ila;Ì,t j ciie I nlii-eit'i+ :irr,'J.

presente i?egolemer.',tc c d1 'tl"riic .4uo11e, r*"L'tr:,' <lhe ri',;t+:'rÈl necee -.
eario 1:6r irnpedltre Ia dif:liLsl.rr":ie tioIJ--"r É51;rg,)ie rr;tlat'i;i.r,r j.rrCct-
t lve , a terulne def ll. ' art " 5i ,l*;i,,r i+.,:,;-c c i):I:-t,lr.ie r1r .ril:':ivi-ttc:i.t*
Ie , tAst,) r.lni.co '! r-;,'ir'1r,11 t !1,'1. , ir . l,8l ,

:),ll-ir.

A'i;erlglut dt*g1i'ari;icol.i
gi sanltgrle i7 lrigilo 19:i4, r'.
6e 6 gJ"ugr:o ì'i]9-X.\''IT II' tJg I n J.'
tuLtauente .per iLBErlo riei i':ioitieo

/(,ro

)-66 e 2i7 rIeI T.U. dell-e leg-
rl*5, e clsrlitart. 1 it,eij.a !e6-
l"utorltà. cllrnlurele pro'rii e'ie itr'ei-
co n«rt+-:p, *rJ-ia vèlcc ltt'. 'rj.L'Iir) e



IU

rivaectu.azlone antlvaLolosa ed alLa vacci-naaione ai.rtldiflerl-
CIflr dt tuttl 911 ebl.tanti. deL conune e curra ehe rro'ubrigats*
rletà per tal1 lrattclre prof,l),attlÉtre sL& cla tutti rl+pettata-
sgeonde Le ilorne deL prooente Eegolsmento.

Art. 719
rra vaeol^tsalom snttvalorosa Ber tutti. i bamhrnl èfatta al secondlo errno d.1 età.
§ono eeclusl da tale obbligoa
to 1 bambl-nl ehe abbtano nel fmrtteu.po soffer"to tL va*

L clo;
2s quelli clte da eertL.f,Leeto med,l.co rlsultino lneondi_

slonl. eanltarle te].I ila non poter subtre, $ou,sa perleolo, de.§-.ta operaulom.

Art. 7^Ao

I bamhinl eha, per eene&tatE lnferrnlta, furono dispe6-
Eatl daLLa vaecilu.gtoao antivr*1oloea, 4ovranno eeservt assoget-
tatl neL seméstre succeeslvo aL sesonoo anno d.1 etb a appenfl
oeaslao Ie raglonf delle controlndloaaiore.

Art. T3o

I banbini vaeclnatL la prima volta senz& §uecesso d.ovran.-
rto @ss@re rlvagctnatl nellranno aueceaolvo.

Art.74@
AlltLnfuort der !nrlodo dl eta socen:sto negtl artlco-

Ii preced'entt tra vaecJ.nazLone antfvaio}oea d.svr,A rlpepterd. nel-
lo atesso l"ndtvicluo al.L!ottavo anno d'1 otà ed ognl quarvolta,
BBr condizloul opeclall dt perloslr] r]J. cltffr"rslone clel valuolo,
sia rltareuta neceaearta daLLr Uffielalo sanitanio ooxounale,

Art. 7no

rra vaeetmzlone Eontre La dlfterite è fstta por. tuttù,j, bamirlni", dal. eeeondo aL d.eelms &ruio d.l etl*"
Dl re8ola, esaa et aeaocj.a ulLa vaectrgslone aririval-o-

losa esoguendola aI aaeond.o anno d1 oÈà.

Àrt. 760

Fer i" natl nal 0oqutre ehg uon hEn-rro aneora ragaglunio Ia
naggtore età.r I genltor5. 0 Le Persone ehe lL raBpre$eir;a,no ao-
Ro responeabtLl &e11r adem.pl"l*ent,o dell,e dlepoelzlonj- presorlti;e



l;t

negl.i. .artiooJ.l pref,ei;ienti..

POIIZTA MONTUAIìIA

Art' 77o

Per qnanto'rJ.guartta }a poltala mortrearla el fa rterrta-
roo allo specta3.€ .iìegoluriaonto oonunale, nonchù alla dlspcul.zLo-
nl delBegoramento generale dl porlrla nortuari.e d.or tj luglio
1892, B, 448.

Art. 78o

Lte eountravvensloni alle d,lspoelzloal d.oI preser.lte Iteg+*
laroento, per Le r1ua]l n@ stano datr.Le leggl ln vigore stabili-
te pene epeeiallr aar&nno pnnlte con ltamrrrerrrla fino q a,. i6ùO,
ealvo semBrs Ie pene Bgggiorl eanette dal Cotilce pennle pgr r6a*
ti da @sso B$vl-st1.

Art. 79o

11 Xresente ftegoS.aurento annulla t trr'oeedentl.
Per quauts non ò previste nel preoeclentt srtlcoll, sl

fe rlchlano alle leggLr sl regolanentL speclalir alle rÌotrme nni-
nlsterlall ed e qualrrnque altra dlsposislone vonisse prrb'bL1ea-
ta Ln agglu.nta o a m.od,tflad,alone cli oesl.

11 presente ltegoLaroonto dt lgd.ene venne dali.berato daJ
ConsIef 1o Copunale oon provveillmento in data 2? settombre '1947.

Itr $iILDÀCO

IT :}JGIISTARIO

I3. presenta Regolainento veurre pub'blicato alltAlbopretorlo nel"
gl oruo fee tl.vo I f ottobre 1g+7

izl one.
LL d ottobre l9/!f

IIJ

$, SIHDASO



rj. v

Ytets ef, approvato d.alla Glunta Prrvinciale Aumil-nt-
strat.l-ve, in Eeduta dÀt ! n<star.(to lfhg
eontlto iI parere deL coneiglio Frovinciere di Sarittà.

Ér pnrrirn f To-Frì i;s rIriHT iti ,/ti 
/'- 

{ /l*w* I

I
[-.
I

.l? lll,il,f I0Hn DI PUEHIICJ, rl0b.Ti

Il $ogreterlo sottoserltto rlichlar.a che iI preaentc "r(@-
8olarnento venns pubbllcato al-J-t,1,1-ho pnet0rio d.al glorno
a} glorno a termlne del}'art, 3.45 I"iJ. d.elle
ieggl s,anitarie, approvato oon R" Decreto t7lu8]-lo 1934r n..l;:51J"

Ial"I I Uff lolo Comunale n LI

TI,

Vis't, ol


